
Mercoledì 28 marzo 2018 dalle 21:00 alle 22:30 sulla piattaforma 
webinar online e alla Casa della Psicologia

L’Intimate Partner Violence, o violenza domestica, si manifesta con comportamenti
aggressivi e coercitivi che possono provocare danni fisici, abuso psicologico, violenza
sessuale, isolamento sociale, stalking, intimidazione e minacce perpetrati da un offender
che è o è stato in relazione intima con la vittima e la cui finalità è il controllo sull’altro. E’
fuori dubbio - e l’ampia letteratura ne dà riscontro - che la donna sia la prima vittima di
violenza domestica eppure prende sempre più corpo la casistica degli uomini soggetti a
maltrattamenti fisici e psicologici, tanto che la letteratura ha coniato l’espressione
“battered husband syndrome”. In una serie di ricerche sulla vittimizzazione maschile,
Reid et al. (2008) riscontrano che la violenza psicologica ricorre più frequentemente
rispetto alla fisica e risulta più duratura. Fra le violenze psicologiche rientrano le minacce
di uccidersi, di distruggere le cose dell’altro, di denunciarlo con false accuse, le false
denunce di abuso nei confronti dei figli al fine di averne la custodia in caso di
separazione, le false denunce di stalking e la cosiddetta alienazione parentale. Ad
aggravare la situazione concorrono la vergogna che impedisce a molti uomini di
denunciare e la tendenza culturale a sottostimare il fenomeno. L’associazione Ankyra è
l’unica a Milano ad accogliere le vittime di violenza domestica indipendentemente dal
genere, dall’orientamento sessuale e dall’età; grazie all’esperienza dell’associazione
approfondiremo il loro modello di lavoro, la normative di riferimento, i dati sul fenomeno
e alcune delle situazioni di violenza sugli uomini affrontate.
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La “Battered Husband Syndrome”: il caso degli
uomini maltrattati
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